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pa l lad iana ,  che nella p a t r ia  del g rande  arch i te t to ,  t r a  i colli vicentini,  meglio si te m p era  
al sen t im en to  della n a tu ra  circostante, assum endo u na  savia com postezza di linee, una 
se rena nob il tà  di forme, che riposa l’animo e co n ten ta  l’occhio. Venezia, invece, c rea ta  
d a l l ’uomo, rispecchia dell 'uom o gli ard im en ti  immaginosi anche nell’a r c h i te t tu ra ,  mobile, 
va r ia ,  f an ta s t ic a ,  come le t in te  dei t r am o n t i  e i riflessi delle lagune. Vicentino anche

P I E T R O  LOMBARDO E FIGL I —  M O NU ME NT O SEPO LC RAL E D EL  DOGE P IE TR O MOC ENIGO .
(V enezia, ch iesa  dei S a n ti G io v an n i e P ao lo ).

Vincenzo Scamozzi (1552-1616), il quale continuò il disegno della Libreria del Sanso- 
v ino  nelle p rocu ra tie  nuove, aggiungendovi un  terzo ordine, che non vi accresce eleganza. 
Del veneziano  A ntonio  d a  P on te  (1512-1597) sono la sala della T an a  al l’arsenale, le severe 
e ro b u s te  prigioni al pon te  della paglia, e forse il ponte di p ie tra  a R ialto  (1588-90), più 
grandioso  che bello; m a il m erito  maggiore di ques to  a rc h i te t to  fu di av e r  sa lvato  il p a 

lazzo ducale  da  un res tau ro  abbominevole.


